
CULTURA E SPETTACOLI 

Barbar» Hcrahey, la Mina Maddalena del film di Sconcie 

E Scorsese dice: 
«Il mio film 
è una preghiera» 
Finalmente Scorsese parlò II regista Italo-america­
no ha rotto il silenzio sulle polemiche che stanno 
accompagnando il suo L'ultima tentazione di Cri-
sto concedendo un'intervista al settimanale Peo-
pie. Nessuno attacco ai crociati, piuttosto la difesa 
del proprio punto di vista «Ho fatto un film profon­
damente religioso» Zeffirelli, Invece, non va a Ve­
nezia «per non mischiarsi con gli scandali». 

• MICHIU AN8CLMI 
tm ROMA «Per me è come 
una preghiera MI Illudevo che 
Il film sarebbe piaciuto alla 
Chiesa e al clero e che avreb­
be stimolalo un dialogo positi­
vo» Marlin Scorsese dice fi­
nalmente I* sua sullo Wanda 
loto» L'ultima tentazione di 
Cristo, In programma - anche 
te fuori concorso per non ur­
lare oltre misura Rondi e i suol 
fratelli - alla prossima Mostra 
di Venezia Lo fa con un Inter-
vlitt a) settimanale americano 
Ptople che deluderà chi si 
«spellava, dal regista di Taxi 
Driver e Tbro scatenato, ioni 
polemici « nervose prese di 
posizione Al leader conserva 
lori dèi fondamentalismo cat­
tolico che Manno ancora ten­
tando di sabotare I uscita 
americana del film, Scorsese 
risponde semplicemente cosi 
•Sol» convinto di aver realiz­
zato un'opera profondamente 
religiosa, che alce chlaramen 
te, come la Bibbia del resto 
che Gesù resistette alla tenta­
zione e venne per questo cro­
cili»». 

Chisa» come rlsponderan 
no'ora I suol nemici quegli 
stessi ohe come II reverendo 
Jack HaytoM; lanciarono «na 
temi del tipo -Un Immagine 
lolle di Cristo» «E il solo caso 
di aborto per il quale non 
»w»l W W I K «È I opera di 
un bugno dt uomini con molti 
soldi e la mente depravala»? 
(Lasciamo perdere le stonatu­
re nostrane dei vari Zeflirelll e 
gruppuscoli cattolici, perche 
qui slamo al ridicolo di marca 
democristiana) 

Conto* Scorsele: «Ciò 
che he» cercalo di creare è un 
Gesù che In un certo senso, 
sia come ogni altro uomo che 
si Incontri per la strada Nella 

„ sui loti» per raggiungere Dio, 
per trovare Dio, egli riflette le 
nostre; tentazioni Pensavo 
che clO avrebbe rafforzalo le 
speranze di ogni credente e 
Invece » E invece le alte gè 
rarchle del mondo londamen-
tallita e del Cristianesimo or-
lódosso hanno detto e latto 
I intorno «Che ragione e è di 
visionare un sacrilegio?», han­
no protestato molti degli 
esponenti religiosi che erano 
sta*! Invitati alla segretissima 
proiezione del materiale gira­

lo organizzata a New York 
dalla Mca/Uhiversal E quelli 
che sono venuti almeno a 
sentire Furio Colombo che 
sulla Stampa ha raccontato la 
serata sono rimasti sconvolti 
proprio dall aspetto forse più 
interessante e «religioso» del­
la vicenda quel Cristo distrut­
to dalla lotta fra I umano e II 
divino che e In lui II quale 
pensa alla vita che avrebbe 
potuto vivere e consumare da 
uomo (sogna di fare l'amore 
con Maria Maddalena di gè 
nerare llgli di avere una fami 
glia ) 

Basato sull omonimo ro­
manzo pubblicato nel 1961 
dallo scrittore greco Nlkos 
Kazantzakls, a sua volta sco 
inimicalo dalla Chiesa greca 
ortodossa proprio per quel II' 
bro, il lllm doveva essere rea 
lizzato da Scorsese gii nel 
1983 Ma già allora alcune or 
ganizzaiioni cattoliche ameri­
cane (tipo «La Crociata uni­
versale per Cristo») Insorsero 
contro li progetto al punto da 
costringere la Paramount a ri 
tirare la firma «Era come se 
(osse morto un amico», rlcor 
da ora Scorsese riferendosi al­
la marcia indietro della Para­
mount «Eppure avevo davve­
ro la sensazione di essere so 
stenuto da Dio, d'averlo ac 
canto nella realizzazione di 
questo tilm E quando fui co 
stretto a fermarmi, pensai che 
Dio mi stesse dicendo che 
non ero ancora pronto» Co­
me se non ballasse, il regista 
aggiunge «Era quantomai im­
portante per me che I! film 
fosse realizzato in un modo 
particolare, patendo ogni tipo 
di avversità Non mi vergogno 
a dirlo, volevo sentirmi quan­
to più possibile vicino a Dio 
Senza interferenze di sorta» 

Se questo è un blasfemo 
Ma il conflitto religioso e be­
ne ricordarlo si avvia a diven­
tare tremendamente terreno 
Kire che intere cittadine del 

idwest si siano impegnate a 
far chiudere le loro sale per 
non proiettare il tilm «che non 
place a Dio» e anche il debut 
lo americano, al New York Fe­
stival, e tutt'ora in torse Sco 
munlca o no, per un film da 
venti milioni di dollari sono 
guai seri 

Franco Zeffirelli 
a Venezia: prima no 
poi «sì, forse...» 
•M ROMA «Non voglio asso­
lutamente mischiare il mio 
lllm a Venezia con questo pa 
succiacelo del film di Scorse 
se Se alla Mostra non interes 
sa II tipo di opere come quella 
che ho realizzato restiamo a 
casa Oltretutto comincio og 
gi a incidere la musica del 
lllm» Questo II primo ano del 
la polemica inscenata ieri da 
Zeillrelrisu //granane Tosca 
nml II regista ha detto prima 
che II lllm non sarebbe stato 
pronto per il festival e che 
non avrebbe mal partecipato 
ad una Mostra che sarebbe 
costata «Il posto a Guglielmo 
Blraghl» il quale avrebbe fallo 
•uno sbaglio colossale a inse 
lire L ultima (emozione di 
etisia nel programma vene 
alano» 

L inelegante dichiarazione 
di Zelllrelll non sembrava prò 
prto une sorpresa Ma poi e 
arrivala la smentita Una di 
chlarazlone. stavolta «a quat 
Irò mani», di Zeflirelll e del 
produttore Fulvio Lucisano 
quest ultimo - probabilmente 
- spaventato dal fatto che II 

giovane Toscanmi una prò 
duzlone Rai piuttosto costosa 
potesse nnunclare a un occa 
sione promozionale come la 
Mostra I due esprimono «prò 
fonda preoccupazione per le 
notizie disordinate e inesatte 
diffuse sul Giovane 
Toscanmi Noi luciamo del 
cinema e non intendiamo che 

Suesto film venga coinvolto 
a polemiche che non ci ri 

guardano Faremo ogni sforzo 
per poter presentare il film a 
Venezia lavorando a ritmi 
davvero straordinari» 

Sul versante delle polemi 
che interne al Consiglio diret 
tivo della Biennale e è da re 
gislrare una messa a punto del 
consigliere Darlo Ventimiglla 
•Non esistono preconcette o 
tanto meno personalistiche 
opposizioni nel confronti del 
direttore della Mostra del ci 
nema ma esclusivamente un 
civile confronto di idee» Ven 
timiglia ha anche latto notare 
giustamente che è assurdo 
montare polemiche su un dlm 
- quello di Scorsese - che 
nessuno a parte Blraghl an 
cora ha visto 

Va in scena a Tagliacozzo 
un'opera dimenticata di Goldoni 
e messa in musica con grande 
fortuna da Rccinni 

l È il racconto di una burla 
e l'idea venne al commediografo 
veneziano da una serie 
di brutte disavventure patite 

Quando il 700 viveva sulla luna 
Venerdi prossimo a Tagliacozzo va in scena // 
mondo della luna senno da Carlo Goldoni e musi­
cato da Niccolò Piccinm E la prima npresa di 
un'opera dimenticata Vediamo come nacque il 
testo goldoniano che, fra i suoi destinati alla musi­
ca, è sicuramente uno dei più fortunati. Tutto co­
minciò il giorno in cui un falso ufficiale dai modi 
gentili decise di fare un «scherzo» a Goldoni 

NICOLA FANO 

tardi nel 1750 Goldoni rlpre 
se 1 argomento per farne un 
libretto musicale // mondo 
della luna, appunto che ebbe 
enorme fortuna Ma perché 
tanta fortuna? «Bisogna che vi 
dica che alla vista di tante bel­
le cose mi sentii solleticato da 
quei gradevoli dolori dove si 
dice che I embrione si trova 
ali Infusione dell anima Mi 

cadde la vecchia capigliatura 
per far posto ad alto capelli 
più forti e sottili Sentii nfionre 
la mia giovinezza, diventare 
roseo il mio viso rimescolarsi 
dolcemente il mio naturale 
calore con I umore di tondo 
Insomma ringiovanii di circa 
quattordici anni» Non sono 
parole di Goldoni è il debutto 
lunare di Cyrano de Bergerac 

L Altro Mondo ovvero Stati e 
Imperi della Luna fu pubbli 
cato postumo nel 1657 Non 
ebbe successo perché fu giu­
dicato osceno e contrario alla 
religione Ma qui interessa un 
altro latto Cyrano de Berge­
rac, con la sua scienza, fanta­
sticò intorno al mondo della 
luna dandoci un idea assai in 
leressanle di come II satellite 

fosse visto dalle società che si 
affacciavano alla nuova con­
cezione dell universo 

Insomma, da una parte fu 
sicuramente il fascino lunare a 
solleticare musicisti e pubbli­
co Dall altra però, e èli terri­
bile gioco delle metafore 
messo in piedi da Goldoni 
Non si parla della luna vera e 
propna, nel suo libretto si 

aa> Nel 1743 Carlo Goldoni 
era una bravo ragazzo Trenta 
seienne, autore affermato, 
console di Genova A Venezia 
gli si infilò in casa un tanghero 
che per conto di non si sa chi, 
diceva di dover mettere in 
piedi un esercito grande e po­
tente Era un cortigiano abile, 
promise man e monti al fratel­
lo di Goldoni (militare di cer­
nerà) e laghi e colline allo 
atesso Carlo In cambio, però, 
chiese un piccolo anticipo In 
denaro per liquidare gli aguz 
Zini che lo tormentavano per 
debiti Inesistenti Detto fatto 
Goldoni - un bravo ragazzo, 
appunto - garanti In prima 
persona e trovò le seimila lire 
che servivano ali uomo Dopo 
di che ovviamente, il bricco 
ne fuggi da Venezia 

Ora Goldoni era console, 
assai ben visto da alcune falde 
dell aristocrazia veneziana più 
potente come poteva fare per 
Urani fuori da guai? Di mezzo 
e erano i debiti e la reputazio­
ne politica. Parti, insomma, 
quasi fuggendo a propria vol­
ta, diretto a Genova. SI fermò 

a Bologna a lavorare un po', 
per guadagnare qualche lira 
Al momento di ripartire, un 
vecchio amico comico lo 
convinse a piegare verso Ri­
mini, alla corte del duca di 
Modena, per scrivere qualco­
sa per una buona compagnia 
di atton Cosi fu Goldoni spe­
rava anche di poter comincia­
re a ricostruire la propria Im­
magine politica, partendo 
proprio dal duca di Modena 
Ma il duca ascoltò appena le 
sue disavventure lo preteriva 
come autore di teatro E allora 
il bravo ragazzo veneziano si 
rimise a scrivere, compose II 
monda della luna, una nuova 
commedia in prosa. Qualcuno 
ha detto che la scelta del sog 
getto (da un copione france­
se) sia stata dettata anche dal­
le terrestri incomprensioni e 
dai terrestri guai capitatigli in 
quel periodo In parole pove­
re ali epoca Goldoni doveva 
essere parecchio stralunato 

Ebbene, del copione scritto 
per I riminesl non è rimasta 
traccia E solo sette anni più 

Un musicista brillante, 
che travolse Parigi 
e poi, malgrado, l'appoggio 
di Napoleone* morì povero 

narra di uno scherzo cotosta-
le organizzato ai danni di un 
poveruomo, al quale viene 
fatto credere di volale Ano al­
la luna e di conoscere quel-
I altro mondo dove «si ringio­
vanisce di quattordici anni» 
(per dirla ancora con Cyra­
no) Poi, raccontare ancorali 
popolarità del teatro musicale 
dell epoca è addirittura Inuti­
le SI può aggiungere che Gol­
doni, nell avvicinarsi a quel 
genere di spettacolo, volle li­
mare molte delle sue geniali 
stravaganze stilistiche (rispet­
to alla moda corrente, s'Inten­
de) Come dire nei testi desti­
nati alla musica, Goldoni hi 
pia conciliante, in genere, di 
quanto non lo fosse con la sua 
ben più radicale riforma del 
teatro «Le favole sono svuota­
te della loro carica meravi­
gliosa, allegorizzale e moraliz­
zate con rassicurante buon 
senso» dice Franco Fido a 
proposito del libretti di Gol­
doni Ovvio, quindi, che il aue-
cesso gii notevole delle com­
medie diventane addirittura 
straripante per questo tip» di 
drammi giocosi Ma nel «fen­
do oWfa tona c'è anche qual­
cosa In pio. e'è quella burla 
enorme che si consuma con 
eleganza estrema e con talli-
nata fantasia. SI, lo stesso Gol­
doni era stato vittima di uno 
scherzo come al solito II 
grande autore non teca altro 
che raccontare II Mondo. 
Questa volta nascosto dietro 
allo schermo della luna. 

ytc-p UM sUmf« era riproduce 
r unaflestirrffltosenactnttsto 

degli «Uccellatori», dramme 
giocoso di Carlo Goldoni 
In alto, a sinistra, 
il commediograto veneziano, 
a destra, Niccolo Picclnnl 

Rcdnni, un barese alla corte del re di Francia 
Ritorna, Niccolò Plcclnni. Alla fflgmla in Tauride, 
recentemente ripresa dal PetrunelH, a Parigi, dove 
al ebbe la «pnma» nel 1781, si aggiunge ora // 
mondo della luna, un'opera dimenticata, tratta da 
Goldoni, che interessò anche altri compositori È 
un piccolo capolavoro, rappresentato a Roma nel 
1765 e ora recuperato dal Festival di Tagliacozzo 
nella revisione di Lorenzo Tozzi 

ERASMO VALUTO 

• a Diciamo che II Settecen 
lo è Intramontabile un cielo 
stellato migliala e migliaia di 
opere Opere come stelle tut­
te si direbbe uguali nella 
grande volta musicale e poi 
ognuna con una sua luce da 
esplorare Ce la sbrighiamo 
con la «ripetitività» ma già ci 
avvertono che il ripetitivo dei 

fenomeni naturali costituisce 
la ricchezza, la continuità, la 
vita stessa del mondo Nella 
costellazione di un solo com­
positore esistono ancora mi 
steri e sorprese Sarà il velo 
delle parrucche e delle palan 
drane che sembra dare umfor 
mila al paesaggio settecente­
sco, ma ogni parrucca awol 

gè una testa diversa 
Noi diciamo Galuppi Traet-

la, Pìccinnl. Cimarosa Pastel­
lo (quando passava per Vien 
na, Mozart correva a largii ve­
dere le sue composizioni) in­
dicandoli 1 uno per I altro Ma 
ognuno ha la sua orbita e di­
versa da tutte è quella che, nel 
Armamento, porta a Niccolò 
Picclnnl (1728 1800) Con luì 
si può usare la parola che n-
serviamo ai grandi è un genio 
della musica La sua luce Illu­
minando I Italia e la Francia, 
rischiarò mezza Europa 

Da Bari dov era nato (sia 
mo a proposilo, nel duecen 
tosessantesimo della nascila), 
passò a Napoli e dopo vari 
tentativi azzeccò un buon 
colpo con 1 opera giocosa // 
curiosa del proprio danno, 
rappresentata nel 1756 e che, 

latto memorabile, ebbe repli­
che per quattro anni di segui­
to Una zingara gli avrebbe 
detto di stare attento alle cu­
riosità, ma Picdnni ebbe quel 
la di andarsene in Francia 0 
colleglli andavano in Russia) e 
i quattro anni di successo gio­
vanile rimbalzarono nei quat­
tro anni di vecchiaia agli arre 
sii domiciliari, comminatigli 
dai Borboni, nel 1798 Ne 
scontò solo due, perché, gra­
zie ad una sottoscrizione Iran 
cese nusci a ruggire da Napo­
li e a ritornare a Parigi, dove il 
sospetto di giacobinismo non 
disturbò la sua povertà Napo­
leone cercò di aiutarlo, ma 
Ptccinni mori in miseria - libe 
ro però - il 7 maggio dell an 
no 1&00, a Passy, dove sareb­
be morto (1868), ricchissimo, 
anche Rossini 

Il Settecento fu ricco di stel 
le splendenti, sparite nel «bu­
co nero» di camposanti squal­
lidi Pensiamo a Mozart, a Do­
menico Scarlatti, a Vivaldi, a 
Cimarosa. 

Piccinni aveva dato ai pari­
gini il gusto della querelle ce 
ìébre con Gluck (un affare 
manovrato dagli aristocratici, 
per fini tuit'altro che musica 
li) aveva scntto nel decennio 
1777-1787 opere che danno 

Sirestigio al teatro musicale 
rancese Dtdon oltre che 

Iphtgenieen Tauride Poiam 
vò la Rivoluzione e vide cade­
re anche la bella lesta di Mana 
Antonietta cui dava lezioni di 
canto Quando Gluck mori ne 
scrisse un commosso elogio 

Alternando il sacro al pro-
lano, il comico al serio, Pie 
einni aveva dato faslidio alla 

«concorrenza» con due opere 
Ira tantissime Cecchino ossia 
la buona figliola (1760) e // 
mondo della luna (1765) en­
trambe da Goldoni La prima 
suscitò un pandemonio di en­
tusiasmi Si rappresentò in tut­
ta Italia e nei maggiori centri 
europei, dando una scolta al 
costume e alla moda che di­
ventarono «alla Cecchin» La 
seconda fu dimenticata e 
ignorata. E una scoperta re­
cente che dobbiamo a Loren­
zo Tozzi il quale la ripropone, 
venerdì, nel Festival di Taglia-
cozzo, prezioso diremmo 
quanto quello di Parigi che ha 
ripreso, mesi fa ì'Iphigeniè 
del nostro compositore C'è 
un appassionato di astrologia, 
al quale un finto astrologo che 
si chiama Eclittico (da 

Eclisso, fa intendere quel che 
serve per soffiargli la bella 
Clarice Pare che l'alone di 
questa stella sia un tantino 
boccaccesco Vedremo Che 
I opera sui stata messa a tace­
re un po' «ad arie», lo dimo­
stra il fatto che altri composi­
tori dopo Picclnnl, scrinerò 
un Monda della luna Paisiel-
to (1774), persino Haydn 
(1777) e, nel 1791, un com­
positore portoghese, manco a 
dirlo, Marcos Antonio Porru-
gal de Fonseca. autore dell'o­
pera O mimato da tuo ovvero 
O Lunatico illudido 

Una stella, come si vede, ri­
chiama l'altra e tutte, da quel 
Settecento nel quale tramon­
tiamo cercando di venirne a 
capo, ci chiamano per eatere 
tolte o allontanate dai -buchi 
nen» 

L'ultima fantasia di Stavros Tomes 
UMBERTO ROSSI 

Un'inquadratura del film di Stavros Tomes, «Grecia» 

( • Giunge da Atene una tri­
ste notizia martedì 26 luglio a 
56 anni si è spento minato da 
un male incurabile, il regista 
Stavros Tornes 

Forse il suo nome dice po­
co agli oservaiori meno atten 
ti ma la sua scomparsa colpi 
sce quanti amano le zone me 
no conosciute la sperimenta 
zione I intelligenza più vivace 
di cui sa dare prova la creativi 
tà cinematografica 

Noi nostro paese Stavros 
aveva moltissimi amici cono­
sciuti nel sette lunghi anni d e 
siilo passati a Roma durante la 
dittatura militare che oppres 
se la Grecia tra il 1967 e il 
1974 In questo periodo aveva 
fatto i meslien più dispaiati 
prima di poter riprendere il la 
voro cinematografico avviato 
poche settimane prima del 
colpo di Slato del 21 aprile 
assieme a Costas Stikas (Alba 
suThira 1967) 

Il suo aspetto quasi fuon dal 
tempo gli occhi intelligenti i 
bianchi capelli perennemente 
arruffati gli apnrono dapprl 
ma le porte della recitazione 
Fu utilizzato da Roberto Ros 
sellini che gli affidò il ruolo di 
Ferruccio Pam in Anno uno 
(1975) Paolo e Vittorio Tavia 

ni ne fecero uno dei «Fratelli 
Sublimi» di Altonsanfàn 
(1973 1974) Mimmo Rafele 
lo volle come protagonista 
del bel mediometraggio tele 
visivo Domani (1973) 

Le relazioni allacciate in 
queste occasioni gli permise 
ro di realizzare l pnmi film 
quale autore unico Furono 
pnma i cortometraggi Stu 
denti e Addio Anatolia, poi la 
vera opera pnma Coatti a cui 
segui il mediometraggìo Fuon 
dalla realtà Dopo il crollo 
del regime nel 1974 Stavros 
Tomes ritornò in Grecia, ma 
fu solo nel 1982 che gli lu pos 
sibile portare a termine il suo 
secondo film Balamos A 
questo fecero seguito Karka 
lou (1984) Danilo Treles 
(1986)e Un aironeperla Ger 
marna (1987) 

Tulli questi titoli troveranno 
ospitalità nei cartelloni di 
grandi rassegne intemaziona 
li da noi Adnano Apra farà di 
Stavros Tomes una sorta di 
•ospite fisso- del festival di 
Salsomaggiore tacendogli 

?|uadagnare la stima di quanti 
urono affascinati dai suoi ani 

mali parlanti dagli uomini tra 
vestiti da bestie dapersonag 
gì e situazioni di forte impatto 

simbolico 
Il suo è stato un cinema vo­

lutamente povero e sporco al 
limite del «non professiona 
le» caratteristica che in patna 
ha suscitato violente polemi 
che tanto che alcuni sono am 
vati a negargli la qualifica di 
cineasta autentico 

Mezzi limitati e apparente 
trascuratezza [ormale sono 
stati per questo regista icar 
dim di un discorso poetico 
che somma ironia e tragedia 
accosta matenali eterogenei 
in un amalgama la cui sugge 
stione nasce da un groviglio di 
contraddizioni Tra le tante 
che è possibile individuare n 
cordiamo il contrasto tra una 
fotografia sgranata spesso 
scura al limite del decifrabile 
e una partitura drammatica 
che calibra accuratamente 
ruoli ritmi simboli effetti 

Un panorama in cui assume 
una funzione determinante il 
ricordo del nostro paese una 
memoria filtrata attraverso le 
canzoni (di Francesco Gucci 
ni Bandiera Rossa, Bella 
Odo ) e mirandi metaforici 
Per questo oggi che I suol oc 
chi visionari si sono chiusi per 
sempre piangiamo un grande 
autore e un amico della sini 
stra italiana 

COMUNE DI IVREA 
PROVINCIA DI TORINO 

Estratto di bando par appatto-coneormo 
InemuznwdetrbarurontCC n Ifl del 29 gennaio 1988 ai motte noto era»» 
Comune eh Ivrea mende alf dare in concaattorw I area di proprietà comunale 
«p olialo t» V spi sita n corso Garibaldi di circa mq 3260 per la costruitone e 
gestione d un autoparcheggio a pagamento n elevazione e a taso della capacità 
di almeno 220 post auto du quoti non meno di SS e non mi) dt 1 IO coperti ed 
assegnai) n uso permanente ed i rintani • parcheggio orino pubblico coperto 
o/o scoperto 

Mass ma superitele coprb te mq 1625 altezza ult mo solato utile IO metr Coiti 
cà costruitone gestione e manutenzione tutt a carico del Conce» onetto La 
scelta del Concets onWto avverrà mediante procedura di appalto concorto e> cu) 
alari S tde lRO 23 muggo 1924 n 827 per quanto pois bla applicare ad 

dovranno far pervenire alla Segreteria Generale del Comune di 
Ivrea Ufficio Protocollo entro 30 giorn da presente pubblicazione appetita 
r chiesta d nvto n caria lega e corredata dt idonea documentazione proprie 
capactatecnchaedeconomiciie d certificato lo fotocopialo aerinone ali ANC 
cat 2 mportanon nforioreaL 3 iti lardi della ditta IntereautaMcoairuttrlce 
in proprio o bolla d Ila COMI mirtee che te ditta imBruttata qualora diverte 
ndtchera In richiesta <t nv to nonohe di elenco pr ncipal Uvor svoli 
li lesto niegrale dell aw so di cui al preterite estratto è eaposto ali Albo Pretorio 
La r ctvetla d mv to non viticole questa C vie» Ammtn strattona 
Ivrea 5 hig o 19B8 

IL SINDACO HoftetW fo*U 

VACANZE LIETE 
CESENATICO -notti King Villa 
Da Amicn 88 Vicino maro tran 
qutllo camera avvizi bar aogglor 
no aala tv ascansora parchagglo 
cuatodtto conduriono propria 8aa 
•a augione 28 600 29 500 tu 
glio 34 600 38 500 agoato 
42 500 32 600 Forti aconti blm 
bi • gruppi familiari IntarpaltBtaci 
Tal 10547) 82367 (123) 

Nozze 
Netta Balilla al S. Maria 
della Catena, a taurigruinQ 
In provincia di Coaenn 
DOMENICO VATRANO 

e 
MARIA ELISABETTA 

ZACCONB 
ti uniscono oot in uno* 
monto 

Agli ipo«l gli auguri oe 
('Ultra 

ili 
l'Unità 

Mercoledì 
3 agosto 1988 21 


